
Allegato alla Circolare n. 4 del 13 aprile 2007 
 
 
LINEE GUIDA PER IL CLASSAMENTO DELLE UNITA’ IMMOBILIARI CENSIBILI NELLE 
CATEGORIE DEL “GRUPPO E” E PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI IMMOBILI O DELLE 
LORO PORZIONI A DIVERSA DESTINAZIONE FUNZIONALE 
 
Anche in relazione agli indirizzi procedurali previsti dall’art. 2, comma 40, del DL 262/06, 
convertito con modificazioni nella legge n. 286/06, si riepilogano le destinazioni del quadro di 
qualificazione nazionale delle categorie del GRUPPO E, evidenziando che per l’attribuzione 
di una della categorie particolari, occorre fare riferimento oltre alla “singolarità” delle 
destinazioni e delle caratteristiche tipologiche, costruttive e dimensionali degli immobili, anche 
alla destinazione d’uso dell’intera unità immobiliare o delle singole porzioni a medesima 
utilizzazione, la quale deve essere diversa da commerciale, industriale, uffici privati ed usi 
diversi da quelli di un pubblico servizio. 
 
E/1- Stazioni per servizi di trasporto terrestri, marittimi ed aerei 
 
Gli immobili della fattispecie destinati al soddisfacimento del pubblico trasporto, compresi gli 
impianti fissi e le aree connesse, ancorché di natura demaniale si accertano: 
a) per la parte strettamente funzionale al pubblico trasporto, come unica unità immobiliare, 
da censire nella categoria E/1 e comprendente di norma: 

- i fabbricati o i locali viaggiatori (compresi biglietterie, sale di attesa e di imbarco, locali 
adibiti ad uffici a diretto servizio di gestione della stazione); 

- servizi igienici ad uso libero dei viaggiatori; 
- spazi sosta veicoli adibiti al servizio pubblico; 
- parcheggi auto ad uso del personale dipendente, siti all’interno del perimetro della 

stazione; 
- aree occupate dai binari, dalle piste aeroportuali e dalle banchine destinate al servizio 

pubblico; 
- magazzini ed aree per il deposito temporaneo e la movimentazione delle merci; 
- aree o officine, destinate alla manutenzione dei mezzi di trasporto;  
- impianti di produzione e trasformazione dell’energia elettrica, purché la prevalenza 

della potenza prodotta sia destinata alla stazione; 
- impianti di stoccaggio e distribuzione del carburante finalizzati al servizio di trasporto 

nell’ambito della stazione;  
- aree di rispetto e di sosta dei veicoli asserviti alla stazione; 
- impianti di trasformazione e produzione dell’energia elettrica per assicurare la 

continuità dei servizi;  
- impianti di stoccaggio e distribuzione carburanti finalizzati al servizio di trasporto 

nell’ambito della stazione; 
- torri di controllo, serbatoi idrici; 
- pronto soccorso; 
- depositi bagagli; 
- locali destinati alle forze dell’ordine, ovvero agli enti preposti al controllo delle merci o 

alla sicurezza dei passeggeri, purché interni al fabbricato ad uso dei viaggiatori;  
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- ogni altro spazio o locale strettamente strumentale all’esercizio delle funzioni coerenti 
con la destinazione d’uso.  

 
b) come distinte unità immobiliari, censibili nelle specifiche categorie ordinarie o speciali1, 
gli immobili o loro porzioni, laddove autonomi per funzionalità o redditività e destinati a : 
 

- abitazioni e foresterie; 
- bar-caffe; 
- ristoranti;  
- rivendite di giornali, tabacchi; 
- negozi di vendita od esposizione di qualsiasi merce; 
- dutyfree; 
- centri commerciali; 
- alberghi, ostelli; 
- uffici pubblici o privati; 
- caserme per gli Organi di vigilanza e sicurezza; 
- magazzini, aree di deposito per stoccaggio container o merci in genere; 
- hangar e capannoni per la costruzione, manutenzione ed il ricovero dei veicoli; 
- autosilos e aree a parcheggio;  
- altre finalità autonome e comunque non strettamente strumentali rispetto al servizio di 

pubblico trasporto. 
 
 
N.B.: Non sono censibili in categoria E/1 i porti turistici e gli aeroporti per voli non di linea, per 
i quali di norma si attribuisce la categoria D/8 per quanto concerne i moli, le banchine, gli 
spazi di manovra e di parcheggio e pertinenziali al servizio, gli uffici destinati alla gestione 
portuale, anche aventi carattere amministrativo. 
Non si censiscono nella categoria D/8, invece, le darsene ad uso privato. Infatti, ciascuna 
darsena annessa ad una villa, ad un complesso alberghiero o industriale costituisce 
dipendenza esclusiva dell’unità immobiliare principale. 
Si censiscono separatamente nella categoria più consona, quando autonome, le unità che 
individuano immobili o loro porzioni destinate ad altre attività di tipo commerciale, industriale, 
uffici. 
Altresì, non sono da censire nella categoria E/1, gli impianti di risalita quali: funivie, sciovie, 
seggiovie e simili, quando hanno destinazione esclusivamente o prevalentemente 
commerciale in quanto non assimilabile a servizio di trasporto, ma al soddisfacimento di fini 
ricreativi, sportivi o turistico-escursionistici. In tale ultima ipotesi, di norma, le stesse vanno 
censite nella categoria D/8. 
 
 
 
 

                                                 
1 Quando le singole porzioni immobiliari hanno caratteristiche “OPEN SPACE” , con perimetri separati da 
pannelli, pareti mobili, secondo le esigenze temporali dell’attività, il complesso a destinazione commerciale può 
essere censito anche come una unità immobiliare di categoria speciale. In particolare gli spazi esterni al 
perimetro delle unità immobiliari qualora destinati anche al transito dei viaggiatori devono essere compresi nella 
unità immobiliare adibita a stazione da censire nella categoria E/1. 
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E/2 - Ponti comunali e provinciali soggetti a pedaggio 
 
La declaratoria delle tipologie previste è talmente circoscritta per cui non occorrono particolari 
chiarimenti. L’attribuzione di tale categoria non si ritiene più attuale e si conserva solo per 
memoria in relazione a quei classamenti rinvenibili negli atti storici del catasto.  
 
E/3 - Costruzioni e fabbricati per speciali esigenze pubbliche. 
 
In questa categoria restano comprese tutte le unità immobiliari nelle quali si esercitano attività 
finalizzate al soddisfacimento di esigenze pubbliche, con esclusione di quelle aventi fini 
esclusivamente o prevalentemente commerciali e industriali.  
Ad esempio: chioschi per informazioni al pubblico, per impianti di erogazione carburanti 
(limitatamente alla zona destinata alla erogazione del carburante2), in uso alle forze 
dell’ordine, tettoie ad uso pubblico sulle spiagge, padiglioni destinati ad uso di refettori per 
finalità di assistenza pubblica, le pese ed i gabinetti pubblici, e le discariche pubbliche, con 
l’esclusione di quelle in cui sono presenti immobili o impianti destinati al riciclaggio. 
Non rientrano in tale categoria manufatti, anche se eretti su suolo pubblico assegnato in 
concessione, ove risultino soddisfatti i requisiti di stabile permanenza nel luogo in cui sono 
installate e di autonomia funzionale e reddituale, previsti dal decreto del Ministero delle 
finanze n. 28/1998. In particolare dette unità, laddove “raggruppabili in classi”, sono da 
censire nella pertinente categoria ordinaria. 
Solo immobili “singolari” per l’estrema precarietà della struttura, l’assenza di una permanenza 
continuativa nel luogo in cui sono installate, nonché per la scarsa diffusione sul territorio, tali 
da non permetterne il raggruppamento in “classi”, possono essere censiti nella categoria E/3. 
 
E/4 - Recinti chiusi per speciali esigenze pubbliche  
 
Rientrano in questa categoria le unità immobiliari destinate a fiera, spazi espositivi, mostre, 
mercati e simili costituite soprattutto da aree scoperte, saltuariamente attrezzate con strutture 
e stand amovibili per le esigenze espositive, e con modeste costruzioni destinate a soddisfare 
alcune esigenze primarie (biglietteria, servizi igienici, accoglienza, etc.). 
Quando tali compendi sono composti da più fabbricati ed aree con diverse utilizzazioni sia 
riguardo all’uso specifico che alla periodicità dello stesso uso nell’arco dell’anno è necessario 
provvedere alla suddivisione del complesso in relazione alle diverse porzioni a destinazione 
omogenea, secondo i seguenti principi.  

                                                 
2 Nell’unità immobiliare principale adibita a vendita di carburanti o lubrificanti, di norma rientrano gli spazi per 
autolavaggio scoperto a spazzole rotanti, chioschi, piccoli locali di deposito, nonché locali per una contenuta 
attività di vendita dei principali articoli di autoaccessori, unitamente alla porzione di area scoperta pertinente. Le 
porzioni immobiliari, adibite ad autofficina e/o autolavaggio chiuso, con idonee attrezzature e relative area 
asservite sono classificabili nella categoria “C/3”, in quanto si tratta di attività basata principalmente su 
prestazione di lavoro manuale, ad esempio attività artigianale. 
Eventuali locali destinati a bar, tavola calda o ristorante, nonché locali per la vendita di articoli vari (vasta ed 
ampia gamma di accessori auto ed autoricambi, giornali e riviste, alimentari, articoli da regalo, ecc…), con 
porzione di area asservita, sono censibili nella categoria “C/1”, ovvero nella categoria “D/8”, in relazione alle loro 
caratteristiche estrinseche ed intrinseche che determinano il carattere “ordinario” o “speciale”, con particolare 
riferimento al parametro dimensionale rilevabile nelle unità similari.  
 

Pagina 3 di 5 



Gli immobili della fattispecie, compresi gli impianti fissi e le aree connesse, ancorché di natura 
demaniale si accertano: 
 
a) per la parte strettamente funzionale alle attività fieristiche, come unica unità immobiliare 
censibile nella categoria D/8 e comprendente di norma: 
 

- biglietterie, sale di attesa, locali adibiti ad uffici a diretto servizio di gestione del 
complesso; 

- servizi igienici; 
- parcheggi auto siti all’interno del perimetro del complesso fieristico, ad uso del 

personale dipendente o degli espositori; 
- magazzini merci, piazzali deposito merci, piani caricatori; 
- impianti di trasformazione e produzione dell’energia elettrica per assicurare la 

continuità dei servizi;  
- impianti di stoccaggio e distribuzione carburanti ad uso interno del complesso fieristico; 
- padiglioni ed aree destinate all’esposizione, con relative pertinenze; 
- locali destinati al personale adibito alla vigilanza e alla sicurezza; 
- pronto soccorso; 
- ogni altro spazio o locale strettamente strumentale all’esercizio delle funzioni coerenti 

con la destinazione d’uso.  
 
b) come distinte unità immobiliari, censibili nelle specifiche categorie ordinarie o speciali3, 
gli immobili o loro porzioni, laddove autonomi per funzionalità o redditività e destinati a : 

- abitazione o foresterie ; 
- bar-caffe; 
- ristoranti;  
- rivendite di giornali, tabacchi; 
- negozi di vendita od esposizione di qualsiasi merce; 
- centri commerciali; 
- alberghi, ostelli; 
- uffici pubblici o privati; 
- caserme per gli Organi di vigilanza e sicurezza; 
- musei, pinacoteche; 
- sale convegni; 
- scuole; 
- magazzini, aree di deposito per stoccaggio container o merci in genere; 
- autosilos e aree a parcheggio ; 
- altre destinazioni autonome rispetto al servizio espositivo. 
 

Qualora per gli immobili in argomento non sia possibile definire le diverse porzioni aventi 
autonomia reddituale e funzionale, l’accatastamento dovrà avvenire nella categoria catastale 
corrispondente all’uso prevalente dell’unità immobiliare (categoria D/8). 
 
 
 
 
                                                 
3 Confronta primo periodo della nota 1. 
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E/5 - Fabbricati costituenti fortificazioni e loro dipendenze 
 
Sono censibili in questa categoria gli immobili adibiti a caserme e fortificazioni, purché 
abbiano carattere monumentale. Nell’eventualità che in questi immobili o complessi 
immobiliari trovino ospitalità altre funzioni culturali (musei, scuole, circoli culturali e ricreativi, 
ecc.), commerciali o terziarie (negozi, uffici) ecc., è necessario verificare preliminarmente la 
possibilità di articolare gli stessi in distinte unità immobiliari, da censire nelle pertinenti 
categorie ordinarie o speciali, ed, in caso negativo, operare sulla base del criterio di 
prevalenza. 
 
E/6 - Fari, semafori, torri per rendere l'uso pubblico l'orologio comunale 
 
La declaratoria delle tipologie previste è talmente circoscritta per cui non occorrono particolari 
chiarimenti.  
Nell’eventualità che negli immobili o complessi immobiliari trovino ospitalità altre funzioni 
culturali, commerciali o terziarie ecc., trovano applicazione i criteri già indicati per la categoria 
E/5 
 
E/7 - Fabbricati destinati all'uso pubblico dei culti 
 
Questa categoria comprende esclusivamente i luoghi di culto pubblici, ossia aperti a tutti 
coloro che professano una determinata confessione religiosa e che risulta coerente con le 
caratteristiche intrinseche dell’immobile. Al riguardo si evidenzia che già nelle massime 
vigenti è previsto che destinazioni correlabili a questa fattispecie siano censite in unità 
autonome (ad esempio uffici parrocchiali, oratori, cinema parrocchiali, magazzini, 
autorimesse, casa canonica, ecc.). 
 
E/8 - Fabbricati e costruzioni nei cimiteri, esclusi i colombari, i sepolcri, e le tombe di 

famiglia 
 
Anche nella fattispecie la declaratoria delle destinazioni previste è univocamente definita , per 
cui non occorrono particolari chiarimenti. E’ da rilevare tuttavia che anche nella fattispecie 
non possono essere ricompresi immobili o porzioni di immobili, con destinazione autonoma, 
(ad. esempio uffici, magazzini, autorimessa, casa custode, ecc.), ancorché correlate alle 
specifiche funzioni indicate nella declaratoria. 
 
E/9 - Edifici a destinazione particolare non compresi nelle categorie precedenti del 

gruppo E 
 
Questa categoria è il contenitore residuale di tutte le altre costruzioni distinte dalla singolarità 
tipologica e dalla stretta correlazione dell’uso al soddisfacimento di un pubblico servizio. 
Valgono pertanto tutte le limitazioni in precedenza citate, ed in particolare non risultano 
compatibili con tale destinazione le unità immobiliari costruite per le esigenze di un’attività 
commerciale, industriale, ad ufficio privato, ovvero per funzioni diverse purchè dotate di 
autonomia funzionale e reddituale. Tra queste rilevano i fabbricati, loro porzioni o compendi 
immobiliari destinati ad uffici postali e centri postali meccanizzati, per i quali le qualificazioni 
pertinenti sono C/1, D/5 e D/7, in relazione ai caratteri dimensionali, tipologici e funzionali. 

Pagina 5 di 5 


